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LA NECESSITÀ DI RIFLETTERE ASSIEME SUL MONDO DEI GIOVANI
Dott. Massimiliano Salvador

La presente indagine, promossa su lodevole iniziativa della Consulta Provinciale degli Studenti di 

Belluno, con il coordinamento del prof. Franco Chemello su incarico dell’Ufficio di Ambito Territoriale 

di Belluno, in collaborazione con le Scuole in Rete per un Mondo di Solidarietà e Pace, l’Associazione 

Amici delle Scuole in Rete, Antenna Anziani, Associazione Margherita e la ULSS 1 Dolomiti di 

Belluno, ha il pregio di fornire una fotografia aggiornata e il più possibile obiettiva sugli stati di animo e 

le aspettative degli studenti bellunesi delle scuole superiori, che da quasi due anni si confrontano con una 

situazione senza precedenti nella recente storia.

La Consulta Provinciale degli Studenti è la rappresentanza ufficiale degli studenti della Secondaria di II 

Grado, istituita dal D.P.R. 567 del 1996 e democraticamente eletta dagli alunni stessi, con la funzione di 

portare alle Istituzioni e alla comunità la voce degli studenti e promuovere iniziative a favore degli stessi.

L’indagine per numero di soggetti intervistati (3.046), per quantità dei dati raccolti, per l’obiettivo 

e per la qualità dell’analisi sicuramente può annoverarsi tra le più importanti inchieste svolte in 

provincia di Belluno sulla situazione dei giovani nella nostra provincia.

Il periodo di riferimento oggetto dell’indagine è riferito ai mesi di aprile e maggio del 2021, un 

periodo in cui si è assistito ad una diminuzione dei contagi e ad un progressivo ritorno alla normalità.

La perdita della dimensione sociale ha influito in maniera considerevole sugli studenti che hanno dovuto 

reinventarsi e ricostruire una rete di rapporti umani spesso fondata sui social e sui mezzi di comunicazione 

digitale.

Per quanto la chiusura forzata generalizzata a tutela della salute pubblica abbia lasciato in eredità 

esperienze meritevoli di applicazione anche in tempi normali, è indubbio che gli studenti abbiano subito 

un forte impatto emotivo che ha avuto e avrà ripercussioni di non facile superabilità nel tempo.

L’idea di sottoporre alla libera attenzione di una parte degli studenti bellunesi spunti di riflessione sulla 

propria dimensione in ambito scolastico ed extrascolastico, toccando aspetti quanto mai personali e 

delicati, consente di comprendere come si sono visti e sentiti i giovani in questi lunghi mesi di “stop”.

Sono emersi esiti di estremo interesse sugli stati d’animo delle ragazze e dei ragazzi, positivi e negativi.

È stata un’occasione per riflettere su se stessi e sul mutato rapporto con gli altri, con i compagni di 

classe, con gli amici, con la famiglia.

Il questionario deve indurre a riflettere tutta la società bellunese, intesa in senso ampio, dalla scuola, 

alle istituzioni, alla famiglia, su quanto sia stato fatto finora, su quanto sia cambiato e su quanto in 

prospettiva c’è ancora da fare per i nostri giovani.
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PREMESSA

PRIMA DI AGIRE SENTIAMO I GIOVANI
Prof. Franco Chemello

Nel periodo tra aprile e maggio 2021 è stata organizzata, a cura degli studenti della Consulta Provinciale, 

la somministrazione del questionario anonimo "Tu oggi e domani, dicci la tua" agli alunni delle superiori 

della provincia con 115 domande, volte ad indagare la condizione di benessere o malessere dei ragazzi 

della Secondaria di II Grado nella provincia di Belluno. Il progetto si è sviluppato nel corso dell’anno 

scolastico 2020/2021, particolarmente delicato per la condizione psicologica e sociale degli studenti, dato 

il tentativo di rientro a scuola in Didattica a Distanza Integrata con presenze al 50% ad inizio anno, i 

successivi periodi di nuova didattica a distanza pressoché totale da novembre a gennaio e tra marzo e 

aprile 2021.

Si è trattato della terza grande indagine organizzata dalla Consulta Provinciale degli studenti con il 

coordinamento dell'Ufficio Scolastico Provinciale di Belluno, dopo la grande indagine 2015/2016 sulla 

percezione e la diffusione dei fenomeni di Bullismo e cyberbullismo(1) (poco meno di 2.000 risposte) e 

quella nell'a.s. 2019/2020 sul benessere ai tempi della DAD "Il tuo benessere ieri, oggi e domani" durante 

il primo anno della pandemia (anch'essa con poco meno di 2.000 risposte)(2). Il questionario 2020/2021 

ha invece raccolto 3.046 risposte, intercettando quindi circa il 40% degli studenti delle superiori del 

Bellunese. Il successo dell'iniziativa è dovuto sicuramente all'impegno degli studenti rappresentanti e alla 

collaborazione dei dirigenti e degli insegnanti, ma anche, evidentemente, all'esigenza degli studenti di 

far sentire la propria voce, nonostante la notevole mole di domande.

Proprio l’ampio ventaglio dei quesiti ha permesso di indagare le possibili manifestazioni del disagio, 

la relazione degli studenti con la scuola, con la famiglia, con i coetanei, con il proprio territorio, 

le prospettive e gli atteggiamenti verso il futuro proprio e della propria comunità. E’ stato poi 

possibile mettere in relazione tra di loro le risposte ricevute in tutti questi diversi ambiti, alla ricerca 

delle cause di benessere o malessere e per descrivere le caratteristiche dello studente che prova disagio.

Grazie alla collaborazione con l’associazione Margherita, gli studenti hanno inserito alcune domande 

per analizzare i disturbi alimentari e grazie alla preziosa collaborazione della dott.ssa Katia Trento e 

dell'associazione Antenna Anziani gli alunni hanno elaborato le domande relative alle dipendenze. 

Gli studenti della Consulta, inoltre, divisi in gruppi di lavoro hanno accordato tutti i suggerimenti con 

altri ambiti di esplorazione: la vita di classe, la relazione con la famiglia, le prospettive rispetto alla scuola, 

al proprio futuro e a quello del proprio territorio, con la possibilità di  confrontarsi anche con le due 

rilevazioni precedenti, per  cogliere, se possibile, una dinamica storica nei fenomeni indagati.

Un ringraziamento va anche agli esperti della ULSS1 Dolomiti i dottori Luigi Turco, Amalia Manzan, 

Katia Frare e Paola Arnoldo, che si sono resi disponibili a fornire agli studenti alcuni suggerimenti utili in 

fase di revisione del questionario.

Ne è risultata un'indagine molto ricca, valorizzata dalla grande perizia del dott. Emanuele Prest, già 

studente delle Scuole in Rete ed esperto statistico, che ha saputo mettere in relazione le diverse risposte, 
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delineando il profilo dello studente che manifesta disagio, il suo ambiente relazionale fisico e virtuale ed 

evidenziando il collegamento tra disagio e le diverse forme di dipendenze, i valori, le prospettive e 

le relazioni con il territorio dei giovani in situazione di disagio.

Un ringraziamento anche a Lorenzo Chiesura, ex studente della Consulta e socio dell'Associazione 

Amici delle Scuole in Rete, che ha magistralmente contribuito ad impreziosire dal punto di vista grafico la 

pubblicazione.

Ovviamente le risposte degli studenti sono una autorappresentazione e vanno prese con le dovute 

cautele, ma le elaborazioni, i controlli effettuati e le relazioni tra le risposte rispetto ai profili che si possono 

tracciare, indicano coerenza nelle risposte e ne emerge un quadro che va considerato, nel complesso, 

sincero e sicuramente molto interessante.

E’ difficile riassumere ciò che gli studenti comunicano con i segnali espliciti o impliciti che traspaiono dalle 

risposte, con le prospettive e le richieste che ci consegnano (per l’analisi approfondita si rimanda al testo), 

ma preme comunque segnalare:

•	 il grave disagio di troppi studenti, legato anche alla pandemia, ma non solo
•	 la relazione tra disagio, disturbi alimentari, dipendenze e bullismo
•	 l’influenza della famiglia nel determinare l’uso di fumo o alcol e l’esigenza, segnalata dagli 		
	 alunni 	in disagio, di maggiore comprensione da parte della famiglia e del padre in particolare
•	 la segnalazione da parte di più di un quarto degli studenti di aver subito atti di bullismo
•	 l’incremento della dipendenza da social network rispetto alla rilevazione di 5 anni prima
•	 il fatto che la maggioranza dei giovani veda il proprio futuro fuori dalla propria provincia,  e 		
	 soprattutto la relazione tra disagio e desiderio di fuggire dal proprio territorio
•	 la relazione tra infelicità e desiderio di denaro
•	 la richiesta dei ragazzi di investire (in ordine di priorità): a livello nazionale su scuola, salute, 		

	 ambiente, trasporti e ricerca; a livello provinciale su  scuola, trasporti, turismo, ambiente e sanità.

Navigando nei dati elaborati appaiono molteplici i segnali di disagio, sicuramente dovuti anche al periodo 

difficile dell'adolescenza, ma sicuramente la pandemia e l'uso intensivo dei social hanno aggravato 

di molto il mal di vivere dei nostri ragazzi. E' necessaria una rinnovata alleanza tra la comunità, la 

famiglia e la scuola per assorbire questo malessere, prevenire tutte le forme di dipendenze che si nutrono 

di ciò e creare un ambiente fisico e sociale un cui possano sentirsi più valorizzati e protagonisti, per 

sviluppare quella creatività ed energia che in questo periodo sembra essersi spenta.

Ce lo dicono chiaramente: se vogliamo tenerli sul nostro territorio dobbiamo aiutarli a trovare una 

maggiore serenità. 

E per riuscirci ascoltiamo la loro voce.
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ASCOLTIAMOCI, MA ASCOLTATECI
Laura Svaluto Moreolo - Presidente Consulta Provinciale degli Studenti a.s 2019/2021 

Abbiamo deciso di svolgere questa indagine come coronamento di un percorso, iniziato durante il primo 

lockdown nel 2020, dove avevamo somministrato un questionario incentrato proprio su come veniva vissuto 

dagli studenti della provincia quel periodo di profondi sconvolgimenti. In un’ottica seriale abbiamo voluto 

proporre un nuovo questionario agli studenti nel 2021, per verificare come si fossero evolute le situazioni 

di disagio e di benessere nel corso di un anno e confrontarle con le risposte dell’anno precedente, per 

ottenere una visione più chiara delle dinamiche in corso.

Gli studenti di tutta la provincia hanno accolto con entusiasmo il questionario compilandolo in oltre 3000. 

L’indagine era molto corposa ed esplorava temi intimi e sui quali non è facile aprirsi, questo però non ha 

fermato gli studenti, i quali si sono esposti in tutto e per tutto, permettendoci di arrivare ad un risultato il 

più completo possibile.

Il nostro intento era di approfondire le problematiche, i disagi, ma anche le aspirazioni e le 

soddisfazioni dei giovani bellunesi e proiettare questa presa di coscienza verso il futuro, per capire 

di cosa abbiamo bisogno sul nostro territorio e dal nostro territorio, in modo tale da formulare delle 

proposte concrete che rispondano ai nostri bisogni e far sentire la nostra voce alle Istituzioni, che 

quasi mai ascoltano sul serio le nostre necessità. Questo questionario, inoltre, voleva essere utile a 

Istituti scolastici ed Enti locali per capire la situazione in cui vivono gli studenti della nostra provincia 

e prenderla come riferimento per progettualità future.

Con questa ultima indagine abbiamo voluto, però, andare più a fondo, affrontando temi nuovi e delicati, e, 

grazie anche all’aiuto di esperti e associazioni che hanno saputo guidarci ed indirizzarci, abbiamo potuto 

affrontare il processo di elaborazione del questionario con maggior consapevolezza.

Il progetto è stato realizzato coinvolgendo gran parte degli studenti della Consulta provinciale, 

dividendoli in gruppi di lavoro in base ai loro diversi interessi sulle tematiche da affrontare. Con la 

partecipazione di noi ragazzi il questionario ha assunto una dimensione orizzontale e siamo orgogliosi 

di aver portato il nostro contributo per permettere ai nostri compagni e coetanei di poter esprimere 

liberamente il proprio disagio, le proprie problematiche o le proprie aspettative e per fornire alla 

nostra comunità provinciale di partire dalla loro voce per fornire qualche risposta.
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IL CAMPIONE

Il questionario è stato proposto a tutti gli studenti del II Grado della provincia di Belluno e ha ottenuto 
3.046 risposte da parte di altrettanti studenti, con una prevalenza di studentesse (61,4%), di 
studenti del Triennio (quasi 60%)e di liceali (quasi 52%). Nelle elaborazioni per trovare le differenze di 
comportamento tra le diverse categorie di rispondenti si è tenuto conto della diversa proporzione di 
tali gruppi. Si sottolinea la maggiore disponibilità delle ragazze a partecipare a una rilevazione centrata 
su tali tematiche, a differenza da quanto rilevato nell’indagine del 2016 in cui le risposte dei due sessi 
erano percentualmente paragonabili. 

Le scuole che hanno risposto:

QUALI SCUOLE HANNO RISPOSTO AL QUESTIONARIO

GENERE ETÀ
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CLASSE

TITOLO DI STUDIO DEL PADRE
(2922 RISPOSTE)

OCCUPAZIONE DEL PADRE
(2876 RISPOSTE)

TIPOLOGIA DI SCUOLA

TITOLO DI STUDIO DELLA MADRE 
(2940 RISPOSTE)

OCCUPAZIONE DELLA MADRE 
(2896 RISPOSTE)
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L’ESPERIENZA DI RITORNO IN PRESENZA
Il ritorno in presenza è stato un passaggio sicuramente significativo per i ragazzi. Solo il 34.5% 
infatti afferma che non sia cambiato nulla rispetto a prima mentre tra gli altri è piuttosto equilibrata la 
proporzione tra chi ha riscontrato cambiamenti negativi, quali maggior indifferenza, poca comunicazio-
ne e un clima più teso, e chi invece ha notato aspetti positivi come un clima più disteso, una maggiore 
disponibilità all’ascolto e minor indifferenza.
Il 30% circa dei ragazzi si è sentito poco o per niente sicuro nel ritorno a scuola. Il fenomeno si è 
verificato in percentuale maggiore tra le ragazze (33% rispetto al 27% dei ragazzi) e in ugual misu-
ra per le diverse tipologie di istituto

E’ più disteso

C’è poca comunicazione

C’è più disponibilità reciproca all’ascolto

C’è meno indifferenza

C’è più indifferenza

E’ più teso

Non saprei

Non è cambiato nulla

COM’È CAMBIATO IL RAPPORTO CON I COMPAGNI
DA QUANDO SEI TORNATO IN PRESENZA? 

Niente Molto

QUANTO TI SEI SENTITO SICURO/A NEL RITORNARE
A FARE LEZIONE IN PRESENZA?
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Niente Molto

IL PROBLEMA DEI TRASPORTI

Quasi la metà degli intervistati ritiene il trasporto pubblico utilizzato per recarsi al proprio istituto 
poco o per niente sicuro. Confrontando le risposte con quelle dell’indagine effettuata nel 2020 (vedasi 
box a pag. 14) si nota come l’affollamento rimanga il principale problema del servizio. Risulta tuttavia 
migliorato l’aspetto relativo alla puntualità dei mezzi: la percentuale di ragazzi che la reputa un problema 
è infatti quasi dimezzata in questi  2 anni.

QUANTO REPUTI SICURO IL TRASPORTO PUBBLICO URBANO ED 
EXTRAURBANO CHE UTILIZZI PER RECARTI NEL TUO ISTITUTO?

PRIMA DELL’ULTIMO ISOLAMENTO IN DAD (FEBBRAIO 2021), QUALI SONO 
I PROBLEMI CHE RISCONTRAVI NEL PRENDERE IL TRASPORTO PUBBLICO?

Affollamento

Puntualità

Assembramenti alle fermate

Assenza di stuart alle fermate
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TRASPORTO PUBBLICO - L’INDAGINE DELLA PRIMAVERA 2020

COME VALUTERESTI DA 1 A 10 IL MEZZO DI TRASPORTO PUBBLICO CHE HAI 
UTILIZZATO PER RAGGIUNGERE IL TUO ISTITUTO (AUTOBUS URBANI, EXTRAURBANI, 

TRENI)?

SCEGLI I PROBLEMI PRINCIPALI DEL TRASPORTO SCOLASTICO
NELLA TUA CITTÀ O IN PROVINCIA

Affollamento
Costo eccessivo

Ritardi
Orari insufficienti

Mezzi vecchi
Poca pulizia

Coincidenze assenti o rare
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LA DAD E LA DDI
Il periodo di “DAD” si è rivelato particolarmente provante per i ragazzi. Tra gli intervistati infatti solo il 
16% ha affermato di non aver vissuto difficoltà nei diversi periodi di didattica a distanza, tra questi 
il più problematico si è rivelato essere quello di Marzo 2021 (per il 28.5%).
Non sono risultati particolarmente significative le difficoltà relative a connessione, dotazione informatica, 
tranquillità e spazio autonomo casalingo. Ci si può aspettare allora che i maggiori disagi abbiano 
riguardato la vita sociale, che, infatti, in seguito al periodo di lockdown, quasi la metà degli intervistati 
ha valutato molto o totalmente cambiata.

QUALE DEI PERIODI DI DAD È STATO PER 
TE PIÙ DIFFICILE DA AFFRONTARE?

DAI UN GIUDIZIO SULLE DIFFICOLTÀ CHE HAI RISCONTRATO IN DAD?

QUANTO È CAMBIATA LA TUA VITA SOCIALE?

DAI UN GIUDIZIO SULLE DIFFICOLTÀ CHE HAI RISCONTRATO IN DAD?

CON LA CONSAPEVOLEZZA DELLE 
DIVERSE ESPERIENZE PREFERISCI:

Niente Molto

Si noti che gli studenti dimostrano disagio (chi è infelice, chi ha pensieri di morte e soprattutto chi fa uso 
di sostanze stupefacenti) rispetto agli altri preferiscono maggiormente seguire le lezioni da casa in DAD, 
piuttosto che partecipare in presenza (vedasi grafici a nota 3 pag.57)
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QUALI PREOCCUPAZIONI TI AFFLIGGONO
NEL RITORNARE ALLA TUA NORMALE VITA SOCIALE?

QUANTO VORRESTI CHE VENISSERO ORGANIZZATE ATTIVITÀ EXTRA SCOLASTICHE 
CHE VALORIZZINO LE PECULIARITÀ INDIVIDUALI?

QUALI DI QUESTE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE VORRESTI IMPLEMENTATE?

Niente Molto

Contagiarti

Non essere all'altezza delle aspettative degli altri

Non riuscire ad approcciarti come prima

Esporti emotivamente

nessuna preoccupazione

Attività artistiche (pittura, scrittura, fotografia...)

Attività sportive (calcio, basket...)

Gruppi di studio

Attività ludiche (videogiochi)

Attività informatiche

LA SCUOLA DEL FUTURO
Quasi la metà dei ragazzi ha dimostrato particolare interesse rispetto all’implementazione di attività 
extra scolastiche. In particolare l’interesse si concentra su attività di natura artistica e sportiva.
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Per quanto riguarda le modalità didattiche da rafforzare in futuro si nota come gli intervistati prediligano 
l’apprendimento cooperativo e lavori di gruppo, laboratori e approfondimenti scelti dagli studenti.

Si noti che il 30,1% delle ragazze vorrebbero delle lezioni di approfondimento, contro il 23,4% dei maschi. 
Le risposte relative a quali materie gli vorrebbero implementare nella propria scuola per prepararsi al 
meglio al futuro sono state confrontate con quelle dell’indagine del 2020.
Emerge, sia dal questionario del 2020 che dal più recente, che l’attualità è in assoluto la materia 
per cui gli intervistati hanno mostrato maggior interesse (63.9% nel 2021 e 72.4 nel 2020, a cui 
andrebbe aggiunta la geografia con il 19,3%), subito seguita da lingue, educazione civica e diritto/
economia. Insomma gli studenti vogliono un maggiore interesse della scuola per la realtà che li circonda.
Sia nel 2020 che nel 2021 il minor interesse è stato dimostrato per educazione musicale, storia e filosofia.

Mooc/webinar

Flipped classroom

Apprendimento cooperativo e lavori di gruppo

Laboratori

Approfondimenti scelti dagli student

Digital storytelling

Non so

Disabilità

Etnia

Religione

Provenienza

Orientamento sessuale

Identità di genere

No la mia scuola non risulta carente

QUALI DI QUESTE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE VORRESTI IMPLEMENTATE?

IL TUO ISTITUTO RISULTA CARENTE NELLA CAPACITÀ DI INCLUDERE 
LE PERSONE RISPETTO ALCUNA DI QUESTE VOCI?

AVRESTI PIACERE SE FOSSERO IMPLEMENTATE 
DELLE LEZIONI DI APPROFONDIMENTO 

ANCHE POMERIDIANE?

QUALI SONO LE MATERIE CHE VORRESTI 
IMPLEMENTARE NELLA TUA SCUOLA PER 

PREPARARTI AL MEGLIO AL FUTURO?

Filosofia
Storia

Attualità
Lingue

Geografia
Educazione Civica

Educazione musicale
Discipline artistiche

Diritto/Economia
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Le risposte ai quesiti di questa categoria risultano fortemente correlate con il genere degli intervistati.
Sebbene il 55.6% degli intervistati affermi di ritenersi soddisfatto del proprio aspetto fisico, si osserva 
come in media siano i ragazzi a ritenersi significativamente più soddisfatti, mentre la maggior parte 
delle ragazze sono deluse dal proprio fisico (54,1%)
Le ragazze mostrano una maggiore propensione a seguire delle diete (34.9% rispetto al 22.4% 
dei maschi) spinte per la maggior parte da una decisione individuale. Risultano inoltre largamente più 
preoccupate rispetto ad un aumento di peso, il 33% infatti ha dato punteggio 5 a specifica domanda 
(rispetto al 6.5% dei ragazzi).

L’ASPETTO FISICO E IL CIBO

SEI SODDISFATTO DEL TUO ASPETTO FISICO?

HAI PAURA DI AUMENTARE DI PESO?

HAI MAI SEGUITO UNA DIETA?

SE SÌ, CHI TI HA CONSIGLIATO DI FARLA?

SODDISFATTO DEL TUO ASPETTO FISICO?
(DATI IN PERCENTUALE)

Niente Molto
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QUANTO INFLUISCE IL TUO PESO CORPOREO
SULLA TUA AUTOSTIMA?

NEGLI ULTIMI MESI TI È CAPITATO DI PERDERE IL 
CONTROLLO NEI CONFRONTI DEL CIBO?

Niente

Niente

Molto

Molto

NEGLI ULTIMI TRE MESI TI È CAPITATO DI NON 
MANGIARE NIENTE PER GRAN PARTE DELLA GIORNATA?

Niente Molto

NEGLI ULTIMI TRE MESI EVITI CIBI 
CHE PRIMA MANGIAVI ABITUALMENTE?

Niente Molto

In percentuale, come si evince dai grafici, le ragazze affermano di digiunare e/o perdere il controllo nei 
confronti del cibo in misura significativamente superiore rispetto ai ragazzi.

C’è una relazione stretta tra aspetto fisico e pensieri autolesionistici, in quanto il 71,3% di chi ha 
spesso o sempre pensieri di autolesionismo non è soddisfatto del proprio corpo (contro il 40% degli altri). 
L’effetto è stato verificato anche al netto della differente composizione di genere tra i 2 gruppi. Allo stesso 
modo si nota come il peso corporeo abbia un incidenza significativamente maggiore sull’autostima 
del gruppo di chi ha frequenti pensieri autolesionistici. Come si vede nel grafico relativo a pag. 38

TI CAPITA MAI DI DIGIUNARE?
(DATI IN PERCENTUALE)

TI CAPITA MAI DI PERDERE IL CONTROLLO 
NEI CONFRONTI DEL CIBO?

(DATI IN PERCENTUALE)
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Circa il 20% degli intervistati afferma di fumare almeno una tra le seguenti opzioni: tabacco, sigarette 
e cannabis.
Le femmine fumano in proporzione leggermente, ma significativamente superiore. Al triennio la 
percentuale di fumatori è maggiore, nonostante il fenomeno sia consistente anche nella proporzione di 
ragazzi minori di 16 anni (12.3%).
Gli studenti di istituti tecnici e professionali inoltre fumano significativamente di più rispetto ai liceali.
Il 31% degli intervistati che affermano di avere un parente fumatore fumano a loro volta (13.6% tra 
coloro che non hanno un parente che fa uso di tabacco e sigarette).

Il fumo si dimostra significativamente correlato ai disturbi alimentari. In particolare il 42.8% dei fumatori 
afferma di digiunare talvolta o sempre (25.6% tra i non fumatori), al 51% capita di perdere il controllo nei 
confronti del cibo (33.6% tra non fumatori).

DIPENDENZE

FUMO

CHE COSA FUMI?

QUALE MOTIVO TI SPINGE A FUMARE?

CON QUALE FREQUENZA FUMI?

NELLA TUA FAMIGLIA 
C'È QUALCUNO CHE FUMA?

Tabacco

Sigaretta

Cannabis

Non fumo

Lo fanno i miei amici
Lo fanno i miei famigliari
Per fuggire dai problemi

Mi fa sentire meglio
Mi rilassa

Mi piace il sapore del fumo
Per trasgressione

Non fumo
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DIPENDENZE

FUMI?
(DATI IN PERCENTUALE)

FUMI?
(DATI IN PERCENTUALE)

ALCOOL

COSA BEVI? CON QUALE FREQUENZA BEVI ALCOLICI?

TI È MAI CAPITATO DI UBRIACARTI?QUALE MOTIVO TI SPINGE A BERE?

Il 53.5% degli intervistati afferma di bere alcolici, (birra per la maggior parte), il 28.8% con frequenza 
almeno settimanale. 
La differenza tra i gruppi di maschi e femmine non appare significativa. La percentuale maggiore di studenti 
che bevono appartiene al triennio, tra i più piccoli, tuttavia, ben il 36.8% consuma bevande alcoliche 
nonostante l’età inferiore ai 16 anni e il conseguente divieto imposto dalla legge.
Negli istituti tecnici e professionali la percentuale di persone che bevono è significativamente 
superiore rispetto al liceo, anche a parità di sesso ed età degli intervistati.
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BEVI ALCOLICI?
(DATI IN PERCENTUALE)

BEVI ALCOLICI?
(DATI IN PERCENTUALE)

SOSTANZE STUPEFACENTI

FAI USO DELLE SEGUENTI SOSTANZE?

QUALE MOTIVO TI SPINGE A FARE USO
 DI SOSTANZE STUPEFACENTI?

CON QUALE FREQUENZA 
FAI USO DI SOSTANZE?

NELLA TUA FAMIGLIA C'È QUALCUNO
CHE FA USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI?

L’avere un parente bevitore influisce molto sulla probabilità di bere alcolici. In particolare il 61% tra 
quelli con un parente che beve consuma a sua volta alcolici, mentre la percentuale di bevitori tra quelli che 
hanno affermato il contrario è significativamente più bassa, al 43.4%.

Gli intervistati che bevono si dimostrano in percentuale significativamente superiore più inclini anche 
a vivere periodi di digiuno (33%) e a perdere il controllo nei confronti del cibo (42.7%).

Anfetamine
Cannabis
Cocaina
Ecstasy
Eroina

LSD
Morfina

Non ne faccio uso

Lo fanno i miei amici
Lo fanno i miei famigliari
Per fuggire dai problemi

Mi rilassa
Mi piace il gusto delle sostanze

Mi fa sentire meglio
Per trasgressione
Per ridurre l'ansia

Per dimagrire
Per aumentare le prestazioni sessuali
Per aumentare le prestazioni sportive

Per aumentare il rendimento scolastico
Non faccio uso
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DIPENDENZE

Il 7.5% degli intervistati ha affermato di fare uso di sostanze stupefacenti, in particolare l’88% di 
questi dichiarano di usare esclusivamente cannabis.
Non appaiono significative le differenze tra la proporzione nel gruppo dei maschi e delle femmine, risulta 
invece che negli istituti tecnici la percentuale di consumatori sia significativamente maggiore (9.1%) 
rispetto a professionali (5.5%) e licei (6.8%). Solo il 22% appartiene, fortunatamente, al biennio.
Il 24.5% dei ragazzi che fanno uso di sostanze stupefacenti dichiara di non essere un consumatore abituale, 
ma di avere solamente provato. Il 15.3% al contrario afferma di farne uso quotidiano.
Il 90.4% di questi consumatori si dichiara anche fumatore (sigarette e tabacco), riaffermando le 
correlazioni con i disturbi di tipo alimentare come digiuno o perdita di controllo nei confronti del 
cibo.

SECONDO TE, IL CONSUMO DI FUMO TRA I 
GIOVANI È UN FENOMENO:

SECONDO TE, IL CONSUMO DI ALCOOL TRA I 
GIOVANI È UN FENOMENO:

SECONDO TE, IL CONSUMO DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI TRA I GIOVANI È UN FENOMENO:
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GIOCO D’AZZARDO

Il gioco d’azzardo non risulta un fenomeno molto diffuso tra gli intervistati, il 93% infatti afferma di non 
giocare a nessun gioco e solo il 2.5% dell’intero campione lo fa con frequenza settimanale (ogni giorno 
o nel weekend).
I giochi più popolari, in questa ridotta proporzione di giocatori, sono le scommesse sportive e i gratta e 
vinci.
Il 33% dei ragazzi che scommettono dichiara di avere in famiglia qualcuno che gioca (contro il 10% 
di quelli che non giocano), dimostrando la correlazione tra questi due fattori.
Infine, probabilmente a causa della ridotta partecipazione al gioco d’azzardo tra gli studenti, questi non 
lo ritengono un fenomeno in aumento.

A COSA GIOCHI?

QUALE MOTIVO TI SPINGE A GIOCARE?

NELLA TUA FAMIGLIA C'È QUALCUNO CHE GIOCA?

CON QUALE FREQUENZA GIOCHI?

QUANTO SPENDI MEDIAMENTE 
A SETTIMANA PER GIOCARE?

SECONDO TE, IL GIOCO D'AZZARDO 
TRA I GIOVANI È UN FENOMENO:



www.studentibel luno. it 25

DIPENDENZE

VIDEOGIOCHI

Il 45% circa degli intervistati dichiara di giocare ai videogiochi. Le sproporzioni tra il gruppo dei maschi 
e delle femmine risultano evidenti, il fenomeno infatti riguarda l’85% dei ragazzi e il 27% delle ragaz-
ze, che per la maggior parte non superano 1 ora di gioco al giorno. Il fenomeno riguarda in misura 
moderatamente superiore i ragazzi del biennio.
Tra i videogiocatori i giochi più popolari risultano gli sparatutto, che spesso permettono di giocare onli-
ne con i propri amici. La Playstation risulta invece la console più utilizzata, seguita da PC e Mobile.
Meno del 20% dei videogiocatori afferma di trascorrere sulle console più di 2 ore al giorno e in generale 
la maggioranza degli intervistati ritiene che le abilità apprese tramite i videogiochi difficilmente potreb-
bero tornare utili in futuro.

CON QUALE VIDEOGIOCO PASSI PIÙ TEMPO?

QUANTO SECONDO TE TI TORNERANNO UTILI IN FUTURO LE ABILITÀ 
APPRESE TRAMITE I VIDEOGIOCHI?

QUANTE ORE AL GIORNO GIOCHI?

COSA TI SPINGE MAGGIORMENTE A GIOCARE?

SU QUALE CONSOLE GIOCHI DI PIÙ?

Niente Molto
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QUANTO TEMPO PASSI SUI SOCIAL? TI CAPITA DI RIMANERE SVEGLIO
 FINO A TARDI PER STARE CONNESSO?

LE PERSONE VICINE A TE SI SONO MAI LAMENTATE PER 
LA QUANTITÀ DI TEMPO CHE TRASCORRI CONNESSO?

TI CAPITA DI CONTROLLARE I SOCIAL NETWORK 
PRIMA DI STUDIARE O DI FARE COSE IMPORTANTI?

SOCIAL NETWORK

Tra gli intervistati l’82% afferma di trascorrere almeno un’ora al giorno sui social, il 41% più di 3 ore al 
giorno.
Le ragazze risultano molto più propense a trascorrere almeno 3 ore su questi siti, come dichiara il 
49% di loro, contro il 27,7% dei maschi. Il 46,3% dei ragazzi/e del biennio passa 3 o più ore contro il 
33,4% del gruppo del triennio.
Il 73% degli studenti che passa almeno 3 ore sui Social afferma di essere in misura più o meno 
contenuta (da abbastanza a moltissimo) dipendente da queste piattaforme. 
Si è verificata inoltre la logica correlazione tra la frequenza di utilizzo e le probabilità di essere 
vittime di bullismo o ricevere insulti online.

E’ stato chiesto agli intervistati quali preoccupazioni li affliggessero nel ritornare alla propria normale vita 
sociale. Il 26% circa ha dichiarato di essere preoccupato di non risultare all’altezza delle aspettative 
degli altri. La preoccupazione è significativamente maggiore per il gruppo delle ragazze, dove lo afferma 
il 31.2% (16.7% nei ragazzi) e per gli studenti del biennio (29.3% rispetto al 23.6% del triennio).
Il fenomeno risulta significativamente maggiore nel gruppo di chi passa almeno 3 ore al giorno sui 
Social, il 31% degli appartenenti a questo gruppo infatti contro il 22.4% degli altri. La correlazione tra i 
due fattori è stata verificata al netto delle differenti proporzioni di ragazze e studenti del biennio.
Nel gruppo di chi passa almeno 3 ore al giorno sui social si nota inoltre una maggiore propensione a 
preferire le lezioni a distanza rispetto agli altri metodi di insegnamento sperimentati, il 30.2% degli 
appartenenti a questo gruppo infatti dichiara di prediligere la DAD rispetto alla DDI e alle lezioni in 
presenza (24.1% tra glimaltri).
Il gruppo di chi passa almeno 3 ore al giorno sui videogiochi non mostra invece una maggior preoccupazione 
rispetto al non essere all’altezza delle aspettative degli altri. Tuttavia Il 36.4% degli intervistati che 
passano almeno 3 ore al giorno sui videogiochi afferma di preferire la DAD agli altri metodi di 
insegnamento, tra gli altri solo il 25.4% afferma lo stesso.

Niente

Niente Niente

Molto

Molto Molto
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DIPENDENZE

TI CAPITA DI RIMANERE SVEGLIO
 FINO A TARDI PER STARE CONNESSO?

TI CAPITA DI RIMANERE SVEGLIO
 FINO A TARDI PER STARE CONNESSO?

TI CAPITA DI RIMANERE SVEGLIO
 FINO A TARDI PER STARE CONNESSO?

Risulta positiva e significativa la correlazione tra lo spendere numerose ore al giorno sui social e alcune 
condizioni di disagio.
Il 20.1% degli studenti che passa almeno 3 o più ore al giorno su questi siti dichiara di provare 
settimanalmente sensazioni di paura (12.3% tra gli altri) e il 20.3% ha frequenti pensieri di morte 
(13.3% tra chi spende meno di 3 ore sui social). Non si nota correlazione con l’uso di sostanze stupefacenti. 
La significatività è verificata anche al netto dello squilibrio del campione dovuto alla percentuale maggiore 
di ragazze (p-value < 0.001).
Allo stesso modo si nota come queste condizioni di disagio siano più presenti, in percentuale, nel 
gruppo di chi solitamente rimane a connesso fino a tardi.

Anche in questo caso la significatività si è verificata al netto delle diverse proporzioni di genere interne al 
campione.
Come già accennato, inoltre, c’è una relazione tra lo stare fino a tardi sui social e i pensieri autolesionistici

No mai

No mai

No mai

Sempre

Sempre

Sempre
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BULLISMO E CYBERBULLISMO

CHI SUBISCE EPISODI DI BULLISMO

SEI MAI STATO VITTIMA DI ATTI DI BULLISMO?

SEI MAI STATO VITTIMA DI ATTI DI BULLISMO?
(DATI IN PERCENTUALE)

No mai Sempre

Il 26.5% degli intervistati afferma di subire con un certa regolarità episodi di bullismo (da abbastanza 
a sempre).
La sproporzione tra maschi e femmine risulta significativa, al contrario di quella tra biennio e triennio.
Negli istituti tecnici troviamo la minor percentuale di vittime di atti di bullismo, seguono i licei e infine gli 
istituti professionali.
Una forte correlazione si vede tra questo fenomeno e la percezione di sé. Ben il 58.9% degli intervistati 
vittime di bullismo afferma di non essere soddisfatto del proprio aspetto fisico e il 36.3% vorrebbe 
essere diverso (molto o moltissimo) da quello che è (chi non è vittima di questo fenomeno, invece, 
segnala la percentuale rispettivamente del 39% e del 18.7%).
Gli individui vittime di bullismo hanno mostrato significative differenze, rispetto agli altri, anche per i 
quesiti riguardanti il futuro, evidenziando una minor fiducia, come si analizza nel grafico a nota 4 pag. 57. 
In media si è notata una minor sicurezza rispetto al ritorno a scuola in presenza e il 43% ha dichiarato una 
visione del proprio futuro incerta, contro il 35% degli altri.
Solo il 28.9% di queste persone immagina il proprio futuro in Provincia, a fronte del 38.2% degli altri 
intervistati.

SEI MAI STATO VITTIMA DI ATTI DI BULLISMO?
(DATI IN PERCENTUALE)
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Nell’indagine sulla percezione e rappresentazione del bullismo nella scuola bellunese, svolta nel 2016 a 
cura dell’U.A.T. IV di Belluno, erano state poste delle domande riguardo la percezione degli studenti nei 
confronti del cyberbullismo e della violenza esercitata attraverso i social. Confrontando le risposte con 
quelle ottenute proponendo le stesse domande nel più recente questionario si può osservare se e come 
sia cambiata la visione di tali fenomeni.

CHI VIENE SEMPRE BULLIZZATO

Il 2.9% degli intervistati afferma di essere costantemente vittima di bullismo. 
La maggior parte di questo gruppo sono ragazze (78.2%). Si nota come la percentuale più bassa 
di questi episodi si verifichi negli istituti tecnici, dove solo l’1.6% degli intervistati afferma di subire 
costantemente episodi di bullismo. La percentuale sale nei licei (3%) e la più alta si vede negli istituti 
professionali (4.2%). Si evince come questi ragazzi sperimentino in proporzioni significativamente 
superiori altre condizioni di disagio, al 90.9% capita di vivere improvvise sensazioni di paura, inoltre 
il 44.3% afferma di avere spesso, o sempre, pensieri di morte.

CYBERBULLISMO: UN CONFRONTO TEMPORALE

TI È MAI CAPITATO CHE QUALCUNO DIFFONDESSE TUE 
IMMAGINI CHE TI HANNO MESSO IN IMBARAZZO?

HAI MAI DIFFUSO IMMAGINI CHE POTEVANO 
METTERE QUALCUNO IN IMBARAZZO?

QUANTE VOLTE TI HA FERITO UN MANCATO LIKE
O UN COMMENTO NEGATIVO?

HAI MAI INSULTATO QUALCUNO
O SEI MAI STATO AGGRESSIVO SUI SOCIAL?

No mai

No mai

No mai

No mai

Sempre

Sempre

Sempre

Sempre

Nell'indagine della primavera 2016 hanno 
risposto "no mai" il 73,5% degli studenti, 
contro il 56,9% del 2021, indicando un maggior 
disagio e un peggiorato rispetto della privacy, 
se non addirittura situazioni di sexting.
Nel 2017 si segnalano 224 studenti che segnalano 
di essere spesso o sempre messi in imbarazzo 
dalla diffusione di proprie immagini.

Si nota anche qui un peggioramento del dato: 
nel 2016 hanno indicato no mai il 53,1%, contro 
il 66,5 del 2021
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QUANTO TI SENTI DIPENDENTE DAI SOCIAL NETWORK?
(DATI IN PERCENTUALE)

TI È MAI CAPITATO DI RICEVERE INSULTI PUBBLICI SUI SOCIAL?
(DATI IN PERCENTUALE)

SEI CONSAPEVOLE DEI RISCHI CHE CORRI NELL'INVIO DI 
IMMAGINI INTIME O PRIVATE ATTRAVERSO I SOCIAL MEDIA?

(DATI IN PERCENTUALE)

DURANTE GLI ULTIMI MESI SEI MAI STATO
OGGETTO DI BULLISMO ATTRAVERSO I SOCIAL?

(DATI IN PERCENTUALE)

20212016
20212016

20212016 20212016

Rispetto a cinque anni fa gli studenti si ritengono maggiormente dipendenti dai social network, 
non a caso il 42%, specialmente le ragazze, afferma di trascorrere più di 3 ore al giorno su queste 
piattaforme. Di pari passo sembra anche essere cresciuta la consapevolezza rispetto ai rischi in cui si 
incorre inviando immagini intime o private attraverso i social.
Rispetto al 2016 è aumentata considerevolmente la proporzione di individui vittime di condivisio-
ne di proprie immagini imbarazzanti, anche se il 55% di questi afferma che il fenomeno si è verificato 
raramente. Allo stesso modo è aumentata considerevolmente la percentuale di chi afferma di veni-
re spesso, o addirittura sempre, insultato pubblicamente attraverso i social.
Al contrario, rispetto alle dinamiche appena descritte, la proporzione di maschi che si ritengono vittime 
di cyberbullismo sembra essersi ridotta e appare in ogni caso irrisoria rispetto alle percentuali viste per il 
bullismo di stampo classico.

CONFRONTO CON L’INDAGINE DEL 2020

NELLA TUA CLASSE CI SONO STATI,
SECONDO TE, EPISODI DI 

BULLISMO?

NELLA TUA CLASSE CI SONO STATI,
SECONDO TE, EPISODI DI 

CYBERBULLISMO?

HAI ASSISTITO O HAI AVUTO NOTIZIA DI 
EPISODI DI BULLISMO/CYBERBULLISMO CHE 
HANNO COINVOLTO I TUOI CONOSCENTI?
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DISAGIO
Attraverso specifici quesiti si è voluto indagare quanti ragazzi vivano situazioni di disagio più o meno gravi. 
Ci si chiede allora se queste condizioni possano essere correlate ad altri fattori emersi durante l’indagine

PAURA

TI È MAI CAPITATO DI AVERE DELLE 
IMPROVVISE SENSAZIONI DI PAURA?

CON QUALE FREQUENZA
SI SONO VERIFICATI QUESTI EPISODI?

QUESTI EPISODI HANNO INTERFERITO
SULLE TUE ATTIVITÀ QUOTIDIANE?

SE SÌ, QUALI SENSAZIONI HAI PROVATO?

CON CHI HAI PARLATO DI QUESTI EPISODI?

DA QUANDO È INIZIATA LA CRISI HAI PASSATO 
PERIODI PARTICOLARMENTE BUI?

Confusione
Dolori addominali
Giramenti di testa

Nausea
Palpitazioni

Paura di morire
Tachicardia

Tremori
Senso di soffocamento

Vertigini

Amico/a

Famiglia

Insegnanti

Medico di base

Psicologo

Nessuno

No mai Sempre

Si conferma il dato rispetto al 2020, quando gli 
studenti bellunesi avevano risposto per il 49,2% "no"
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TI SEI MAI SENTITO TRISTE, SCORAGGIATO E 
MALINCONICO SENZA UN APPARENTE MOTIVO? HAI MAI AVUTO CRISI DI PIANTO?

No mai No maiSempre Sempre

Il 65.3% degli intervistati afferma di vivere più o meno frequentemente delle improvvise sensazioni 
di paura. La differenza tra i gruppi di maschi e femmine è larga e significativa. Non appaiono 
significative le differenze per età e scuola.
Il 15.5% degli intervistati afferma che tali episodi si verificano più volte in una settimana. L’83.9% di 
questo gruppo ha passato periodi particolarmente bui da quando è iniziata la crisi e il 68.4% ha notato 
nelle persone vicino a sé comportamenti di disagio o ansia. La maggior parte di queste persone 
afferma di tendere ad isolarsi (84.7%) e di non riuscire più a fare ciò che fino ad ora era sempre 
riuscito (88.5%).
E’ dimostrata anche la correlazione con la composizione familiare. Chi abita con i genitori naturali infatti 
è meno propenso a vivere costantemente questa sensazione.

TI CAPITA MAI DI PROVARE IMPROVVISE SENSAZIONI DI PAURA? 
(DATI IN PERCENTUALE)

PAURA E DISTURBI ALIMENTARI

Gli intervistati che hanno dichiarato di provare sensazioni di paura più volte alla settimana si sono 
dimostrati anche più inclini ai disturbi di tipo alimentare. Il 51% afferma di digiunare con certa frequenza 
(a fronte del 25% degli altri) e il 55.8% di perdere il controllo nei confronti del cibo (contro il 33,6%).

PAURA E DIPENDENZE

Non c’è una differenza significativa tra il gruppo di chi beve e chi no per quanto riguarda le sensazioni 
costanti di paura. Non vale lo stesso per quanto riguarda il gruppo dei fumatori. Tra questi infatti il 
24.8% afferma di vivere queste sensazioni (a fronte del 13.1% tra chi non fuma).
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SEI MAI STATO VITTIMA DI ATTI DI BULLISMO?
(DATI IN PERCENTUALE)

QUANTO È CAMBIATA LA TUA VITA SOCIALE?
(DATI IN PERCENTUALE)

PAURA E BULLISMO

Si nota una forte correlazione tra le costanti sensazioni di paura e gli episodi di bullismo e cyberbullismo. 
In particolare chi è vittima di bullismo (28.9%), della diffusione di proprie immagini imbarazzanti online 
(23.5%)  o viene insultato sui social (32.1%) si dimostra significativamente più propenso a provare questo 
tipo di situazioni.

PAURA E PANDEMIA

La percezione di come sia cambiata la vita sociale è molto differente per il gruppo degli intervistati che 
affermano di vivere settimanalmente sensazioni di paura.
Il 56.3% degli individui di questo gruppo afferma che la pandemia ha condizionato molto o moltissimo 
in termini negativi la propria capacità di socializzazione. Inoltre è possibile osservare come sia molto alta 
tra questi la percentuale di chi ha percepito che la propria vita sociale sia cambiata moltissimo a causa 
della pandemia.

Altra differenza significativa si nota rispetto alle sensazioni provate al rientro a scuola. Il 44.2% degli 
intervistati che affermano di provare costanti sensazioni di paura si sono sentiti fortemente insicuri nel 
ritornare a fare lezione in presenza.

No mai
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QUANTO TI SEI SENTITO SICURO NEL RITORNARE A FARE LEZIONE IN PRESENZA?
(DATI IN PERCENTUALE)

TI CAPITA DI DESIDERARE PIÙ ATTENZIONE DA PARTE DI UN COMPONENTE DELLA TUA FAMIGLIA?
(DATI IN PERCENTUALE)

PAURA E FAMIGLIA

Il gruppo di intervistati che dichiarano di avere costanti sensazioni di paura presenta delle differenze 
significative rispetto agli altri anche nella percezione della famiglia. La fiducia e il sentirsi compresi da 
parte dei propri genitori registrano valori significativamente più bassi, in media, per queste persone. In 
particolare la differenza tra i gruppi aumenta nella percezione di fiducia e comprensione da parte 
del padre.
In generale queste differenze si possono ben comprendere dal desiderio di attenzione da parte dei familiari. 
Il 22.3% degli individui che provano settimanalmente sensazioni di paura ricerca costantemente più 
attenzioni da parte dei familiari (a fronte del 9,2% nell’altro gruppo. Vedasi anche pag. 46).

PAURA E FUTURO

Le differenze del gruppo degli intervistati che hanno dichiarato di provare settimanalmente sensazioni di 
paura si riflettono anche nella loro visione del futuro.
Tra questi individui aumenta significativamente la percentuale di persone che vede un futuro buio,  
spaventoso o comunque incerto. La percentuale di chi si aspetta un futuro entusiasmante, radioso o 
promettente al contrario si riduce al 31.6%.
Inoltre il 39.1% di chi ha costanti sensazioni di paura vorrebbe essere molto o completamente diverso 
da quello che è.

No mai
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COME VEDI IL TUO FUTURO?
(DATI IN PERCENTUALE)

PAURA E VOGLIA DI EMIGRARE

Tra i ragazzi che vivono costanti sensazioni di paura la percentuale di quelli che in futuro si vedono 
ancora in Provincia è del 28.6%, a fronte del 35.7% dell’intero campione e del 37% di chi non prova 
settimanalmente sensazioni di paura.

PENSIERI DI MORTE

HAI MAI AVUTO PENSIERI DI MORTE?

HAI NOTATO NELLE PERSONE A TE VICINE COMPORTAMENTI 
DI DISAGIO OPPURE ANSIA, ATTEGGIAMENTI DEPRESSIVI?

HAI DEI PARENTI O AMICI A CUI È CAPITATO DI 
PROCURARSI INTENZIONALMENTE DEL DOLORE?

TI È MAI CAPITATO DI AVERE DEI PENSIERI 
AUTOLESIONISTICI?

No mai

No mai
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Sempre
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TI CAPITA MAI DI PROVARE UNO STATO DI 
TENSIONE ECCESSIVA, DI STRESS?

TI CAPITA MAI DI ISOLARTI DAGLI ALTRI,
FAMILIARI COMPRESI?

TI CAPITA MAI DI AVERE PROBLEMI DI SONNO E 
APPETITO, DOLORI MUSCOLARI, IRRITABILITÀ?

TI CAPITA MAI DI NON RIUSCIRE PIÙ A FARE CIÒ CHE 
FINO AD ORA SEI SEMPRE RIUSCITO A FARE E DI AVERE 

DIFFICOLTÀ DI CONCENTRAZIONE?

No mai

No mai

No mai

No mai

Sempre

Sempre

Sempre

Sempre

Nei grafici soprastanti appare evidente che un numero troppo consistente di alunni segnala condizioni 
di stress, con conseguenze sul fisico e autoisolamento. Il 14,2% segnala di isolarsi sempre dagli altri, 
familiari compresi. Il 9% ha spesso pensieri autolesionistici e quasi il 6% ne è afflitto sempre.
Il 16.2% degli intervistati ha affermato di provare spesso o sempre pensieri di morte.
Questo fenomeno risulta solo parzialmente correlato con la costante sensazione di paura (38%). Rimane 
pertanto l’interesse di analizzare il rapporto di questo fenomeno con i fattori considerati in precedenza.
Anche in questo caso il fenomeno si verifica maggiormente nel gruppo delle ragazze. Non si riscontrano 
differenze tra biennio e triennio, è invece significativamente maggiore la proporzione nei licei rispetto 
agli istituti tecnici e professionali. L’effetto è dimostrato anche al netto delle diverse proporzioni tra maschi 
e femmine e di età tra gli istituti.
I ragazzi che vivono con i genitori naturali sembrano essere significativamente più protetti rispetto 
a questi frequenti pensieri di morte: il gruppo che prova frequenti pensieri di morte solo per il 73.6% 
vive con genitori naturali, rispetto all’ 83% degli altri.

HAI SPESSO PENSIERI DI MORTE?
(DATI IN PERCENTUALE)
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PENSIERI DI MORTE E FAMIGLIA

Il 91.1% degli intervistati con frequenti pensieri di morte afferma di tendere a isolarsi dagli altri, 
famigliari compresi. Il gruppo di quelli che hanno frequenti pensieri di morte si sente significativamente 
meno compreso dai genitori e ha meno fiducia in loro. Come nel caso delle frequenti sensazioni di 
paura, la differenza con l’altro gruppo appare più significativa nei confronti del padre. 
Quasi la metà degli intervistati con frequenti pensieri di morte si sente poco o pochissimo (da 1 a 4 su 
10) compreso dal padre (contro il 17% degli altri), addirittura il 17.7% di questi non si sentono per niente 
compresi indicando 1 nella scala 1-10 (contro il 5,5% degli altri). Inoltre, chi ha frequenti pensieri di morte 
ricerca anche una maggior attenzione da parte dei suoi famigliari.

PENSIERI DI MORTE E FUTURO

Anche in questo caso la condizione di disagio si dimostra significativamente correlata con la visione 
del futuro. In particolare il 70.7% degli intervistati che provano frequenti pensieri di morte vede per sé un 
futuro “buio”, “spaventoso” o comunque “incerto”.

TI CAPITA MAI DI DESIDERARE PIÙ ATTENZIONE DA PARTE DI UN FAMILIARE?
(DATI IN PERCENTUALE)

COME VEDI IL TUO FUTURO?
(DATI IN PERCENTUALE)

PENSIERI DI MORTE E VOGLIA DI EMIGRARE

Solo il 23.8% degli intervistati con frequenti pensieri di morte vorrebbe poter restare in Provincia in 
futuro (a fronte del 38.1% di chi non ha pensieri di morte). I ragazzi che vivono in questa condizione 
di disagio sembrano quindi sfiduciati rispetto alla loro provincia e alla loro comunità, il 39.8% di loro ha 
infatti valutato come minima (1 o 2 su 5) la capacità di inclusione della propria comunità.
Il 49% dei ragazzi con frequenti pensieri di morte dichiara che vorrebbe essere molto o completamente 
diverso da quello che è.

No mai Sempre
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AUTOLESIONISMO E DISAGIO

Il 15% circa degli intervistati afferma di avere frequenti pensieri autolesionistici (risposte 4 e 5).

Il fenomeno risulta significativamente correlato con altre condizioni di disagio. Dichiarano di avere 
frequenti pensieri autolesionistici il 61.3% di chi ha pensieri di morte e il 20.8% di chi ha frequenti 
sensazioni di paura (rispettivamente 5.9% e 3.8% tra gli altri).
Si nota come anche il bullismo risulti strettamente correlato a questo fenomeno.

Il 44.3% di chi viene costantemente bullizzato (risposta 5), afferma di provare frequenti pensieri 
autolesionistici (14% tra gli altri).
Anche le dipendenze risultano correlate con questo fenomeno. Il 34.9% di chi fa uso di sostanze 
stupefacenti e il 18.3% di chi fa uso di alcolici afferma di vivere con frequenza questo tipo di pensieri 
(rispettivamente 13.2% e 11% tra gli altri).
Come approfondito anche a pag. 27? l’eccesso nell’uso dei social è collegato al fenomeno 
dell’autolesionismo: nel gruppo di chi spende almeno 3 ore al giorno sui social la percentuale di chi 
prova pensieri autolesionistici è il 20.7% rispetto al 10.8% degli altri.
Un’altra riprova di questa relazione si trova con la domanda “ti capita di rimanere sveglio fino a tardi per 
stare connesso?”. Il gruppo di chi ha frequenti pensieri autolesionistici in media rimane maggiormente 
sveglio fino a tardi. Sempre a pag. 27 si può notare dai grafici come chi ha pensieri di morte e paura 
tende a restare sveglio fino a tardi per restare connesso

No mai

No mai

Sempre

Sempre

TI È MAI CAPITATO DI AVERE DEI PENSIERI 
AUTOLESIONISTICI?

TI È MAI CAPITATO DI AVERE DEI PENSIERI 
AUTOLESIONISTICI?
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SEI MAI STATO VITTIMA DI ATTI DI BULLISMO?
(DATI IN PERCENTUALE)

QUANTO È CAMBIATA LA TUA VITA SOCIALE?
(DATI IN PERCENTUALE)

PENSIERI DI MORTE E DISTURBI ALIMENTARI

Si nota una forte correlazione tra questi due fenomeni. In particolare il 56.2% di chi ha pensieri di 
morte afferma di digiunare con una certa frequenza (contro il 23,8% degli altri) e al 62.5% capita di 
perdere il controllo nei confronti del cibo (contro il 32% dei restanti).

PENSIERI DI MORTE E DIPENDENZE

Il 33.5% degli individui con frequenti pensieri di morte afferma di fumare. La percentuale è quasi 
doppia rispetto al resto del campione (17.7%) dimostrando una forte correlazione tra questi fattori.

PENSIERI DI MORTE E BULLISMO

I pensieri di morte e il bullismo si sono dimostrati fattori fortemente correlati, anche al netto degli elementi 
considerati in precedenza. In particolare il 47.3% di questi ragazzi afferma di subire con una certa 
frequenza episodi di bullismo e il 7.7% afferma di venire costantemente bullizzato.
Si può notare una forte relazione anche con il cyberbullismo, il 21.9% viene frequentemente insultato 
sui social e al 33.1%  capita che vengano condivise immagini imbarazzanti sul loro conto.

PENSIERI DI MORTE E PANDEMIA

Il 59.1% degli individui di questo gruppo affermano che la pandemia ha condizionato molto o moltissimo 
in termini negativi la loro capacità di socializzazione. Inoltre si può vedere come per queste persone la vita 
sociale in seguito alla crisi sia cambiata in misura significativamente maggiore rispetto agli altri.

Il 43.3% degli intervistati con frequenti pensieri di morte ha inoltre affermato di sentirsi poco o per 
niente sicuro nel ritornare a scuola.

No mai
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QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO ALLA SCUOLA
(DATI IN PERCENTUALE)

QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO A: 

SODDISFAZIONE E FELICITÀ

LIVELLO DI SODDISFAZIONE

Gli intervistati hanno dato un punteggio da 1 a 5 al proprio livello di soddisfazione riferito a scuola, amici, 
famiglia e amore.
Si vede come amicizia e famiglia siano gli ambiti di cui i ragazzi sono maggiormente soddisfatti, lo stesso 
non si può dire per l’amore, del quale il 36.4% si è dichiarato totalmente insoddisfatto.

SODDISFAZIONE E SCUOLA

Non ci sono differenze significative tra maschi e femmine sul livello di soddisfazione riferito alla scuola.

Non risultano significative le differenze tra gli istituti. Si può tuttavia notare come nei professionali ci sia la 
più alta proporzione di intervistati che ha dato punteggio massimo in questa categoria. Mentre per tutte 
le tipologie di istituto la percentuale di voti minimi si attesta intorno al 12%.

Per nulla
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Gli studenti vittima di bullismo sono ovviamente meno soddisfatti della loro scuola

SODDISFAZIONE E AMICI

In questa categoria si nota come i maschi siano mediamente più soddisfatti delle proprie amicizie 
rispetto alle ragazze.

Non ci sono significative differenze per quanto riguarda biennio e triennio né per le diverse tipologie di 
istituto. 
Molto ampie sono tuttavia le differenze rispetto al gruppo dei ragazzi che sono vittime di bullismo. 
Se riguardo alla scuola si poteva vedere una significativa riduzione del livello medio di soddisfazione, è 
tuttavia proprio nei confronti delle amicizie che si vede la variazione più grande.

QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO ALLA SCUOLA
(DATI IN PERCENTUALE)

QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO AGLI AMICI
(DATI IN PERCENTUALE)

Per nulla
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QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO AGLI AMICI
(DATI IN PERCENTUALE)
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SODDISFAZIONE E FAMIGLIA

Si nota come i maschi siano in media più soddisfatti rispetto alla famiglia

SODDISFAZIONE E AMORE

La propria situazione amorosa è il campo in cui gli intervistati si sono dichiarati meno soddisfatti con un 
valore medio di 2.5 (su 5).
In particolare un’alta percentuale degli intervistati (36.4%) si è dichiarata totalmente insoddisfatto in questo 
campo. Non si riscontrano differenze significative tra il gruppo dei maschi e delle femmine.

QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO ALLA FAMIGLIA
(DATI IN PERCENTUALE)

QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO ALLA FAMIGLIA
(DATI IN PERCENTUALE)

QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO ALL'AMORE
(DATI IN PERCENTUALE)

Non si riscontrano significative differenze tra biennio e triennio e tra le diverse tipologie di istituto.
Significative sono le differenze tra gli intervistati che vivono in diverse tipologie di nuclei familiari. Si 
evince che in media chi vive con i genitori naturali risulti più soddisfatto, mentre il livello più basso 
di soddisfazione si riscontra per chi vive in differenti ambienti familiari (Fig.)
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Significative sono invece le differenze tra biennio e triennio. I ragazzi del triennio infatti risultano mediamente 
più soddisfatti rispetto all’ambito amoroso. Il 17.7% di questi ha dichiarato massima soddisfazione. Il 40.7% 
dei ragazzi del biennio, al contrario, ha dimostrato una totale insoddisfazione.

L’insoddisfazione dal punto di vista amoroso risulta fortemente correlata alla soddisfazione relativa 
al proprio aspetto fisico. Ben il 64.2% degli insoddisfatti per il loro aspetto hanno dichiarato di essere 
assolutamente insoddisfatti della propria sfera amorosa (punteggi 1 o 2).

COSA TI RENDEREBBE FELICE

QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO ALL'AMORE
(DATI IN PERCENTUALE)

COSA TI RENDEREBBE FELICE?

E’ stato chiesto agli intervistati cosa li renderebbe felici tra amicizie, avere una famiglia propria, denaro, 
successo un partner o altro.
Si evince come ci siano differenze sostanziali tra maschi e femmine in diverse categorie. In particolare 
la proporzione di ragazzi che ricerca un partner è più del doppio rispetto a quella delle ragazze. 
Anche per quanto riguarda il denaro la proporzione di maschi è significativamente più alta. Al 
contrario le ragazze intervistate ricercano maggiormente successo e amicizie.

(DATI IN PERCENTUALE)

Per nulla Molto
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Per nulla Molto

Per quanto riguarda le differenze tra biennio e triennio si può notare che le differenze, seppur significative, 
non sono ampie. In generale si evince come i ragazzi/e più grandi ambiscano maggiormente a denaro, 
successo e a una propria famiglia. I ragazzi/e del biennio al contrario prediligono amicizie e un 
partner.

Le differenze si assottigliano ulteriormente ponendo a confronto i diversi tipi di istituti. Emerge che il 
successo sia ambito principalmente nei licei essendo stato votato dal 17.2% degli studenti, 7% negli 
istituti professionali e 13.4% negli istituti tecnici. Gli istituti professionali hanno la maggior proporzione 
di studenti che si dichiarano già felici (20.9% mentre negli altri istituti è circa del 15%), come 
confermato dalla domanda specifica di cui alla fig.

CHI RICERCA PIÙ DENARO?

Come già detto nel  precedente paragrafo la proporzione di chi ricerca il denaro per essere felice è 
significativamente maggiore nel gruppo dei maschi e leggermente, ma comunque significativamente, 
maggiore tra i ragazzi del triennio.
Si è riscontrata inoltre un’interessante relazione tra chi ricerca il denaro e la soddisfazione relativa alla 
scuola. Chi ricerca denaro è in media significativamente meno soddisfatto della propria scuola. Il 
52.7% di queste persone si dichiarano insoddisfatte del proprio istituto (punteggi di 1 o 2).

QUANTO SEI SODDISFATTO RISPETTO ALLA SCUOLA
(DATI IN PERCENTUALE)
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CHI SI DICHIARA FELICE O INFELICE

SEI FELICE? QUANTO VORRESTI ESSERE DIVERSO
DA QUELLO CHE SEI?

Per nulla Molto

A specifica domanda il 32% degli intervistati ha dichiarato di ritenersi felice, il 16% invece ha affermato di 
non esserlo. Ci si chiede allora a quali fattori possa essere legata questa condizione e cosa questo gruppo 
di persone ricerchi per essere più felice.
Le differenze tra maschi e femmine appaiono significative. Le ragazze in media si dichiarano 
significativamente più infelici e la proporzione che si dichiara felice è quasi metà di quella che si 
trova nel gruppo dei maschi.
Altre differenze significative si riscontrano tra il gruppo del triennio e del biennio; inoltre negli Istituti 
Professionali si può trovare la proporzione significativamente maggiore di intervistati che si dichiarano 
felici, ovvero il 44.2%, la percentuale si abbassa al 33.1% negli istituti tecnici e 27.7% nei licei.

SEI FELICE?
(DATI IN PERCENTUALE)

INFELICITÀ E ALTRE CONDIZIONI

Come per le altre condizioni di disagio anche il gruppo di ragazzi che si sono dichiarati infelici mostra 
differenze significative per quanto riguarda fattori come disturbi alimentari, dipendenze, bullismo ecc.

INFELICITÀ E DISTURBI ALIMENTARI

Il 74% degli infelici non è soddisfatto del proprio aspetto fisico. Il 55.2% dichiara di attraversare 
periodi di digiuno e il 60.6% di perdere il controllo nei confronti del cibo.
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SEI MAI STATO VITTIMA DI ATTI DI BULLISMO?
(DATI IN PERCENTUALE)

QUANTO È CAMBIATA LA TUA VITA SOCIALE?
(DATI IN PERCENTUALE)

INFELICITÀ E DIPENDENZE

Il 33% degli intervistati che si dichiarano infelici fumano (Con fumano si intendono tutti quelli che a 
specifica domanda: “Cosa fumi?” hanno segnalato di far uso almeno di una sostanza tra: tabacco, sigarette 
e cannabis. Da notare come quelli che in questo gruppo fanno esclusivamente uso di cannabis siano in 
linea con la media generale: il 7%), contro il 17.9% dei felici o abbastanza felici . Il 66.9% degli infelici 
però beve, contro il 51.7% dell’altro gruppo. Le differenze con il gruppo degli altri sono quindi 
significative, anche se più marcate col fumo rispetto che con l’alcool.

INFELICITÀ E BULLISMO

La correlazione tra felicità e bullismo è evidente, il 67% degli intervistati che hanno dichiarato di essere 
felici non ha mai subito alcun atto di bullismo (contro il 33% degli altri), al contrario l’8% dei dichiaranti 
infelici viene costantemente bullizzato (contro l'1,4% dei restanti). Il 21.6% di questi inoltre dichiara di 
venire insultato sui social.

INFELICITÀ E PANDEMIA

Come per le altre condizioni di disagio anche in questo caso gli effetti della pandemia sono stati 
significativamente accentuati. Il 33% degli intervistati dichiarati infelici afferma che la pandemia ha 
cambiato totalmente la propria vita sociale. 

Il 75.9% inoltre dichiara che la propria capacità di socializzazione è stata condizionata negativamente.

No mai
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INFELICITÀ E FAMIGLIA

Chi si dichiara infelice desidera maggiore attenzione da parte della propria famiglia (si veda anche 
paragrafo "Il sostegno della famiglia pag. 46). Inoltre queste persone dimostrano una fiducia molto 
inferiore nei confronti dei propri genitori e si sentono significativamente meno compresi da questi.

COME VEDI IL TUO FUTURO?
(DATI IN PERCENTUALE)

QUANTA FIDUCIA HAI IN TUO PADRE? QUANTA FIDUCIA HAI IN TUA MADRE?

INFELICITÀ E FUTURO

Tra gli intervistati che si sono dichiarati infelici si nota una percentuale significativamente inferiore di 
persone che in futuro si vedono ancora in provincia (22% rispetto al 38.3% degli altri). In particolare è di 
molto superiore la proporzione di ragazzi che non vorrebbero vivere qui a causa della mancanza di stimoli 
culturali o esperienze stimolanti (47.7% rispetto al 35.2%).
I ragazzi infelici vedono un futuro molto più incerto e particolarmente significativa è la percentuale 
di chi lo vede buio.

COSA RENDEREBBE FELICI GLI INFELICI?

Ci si chiede se gli intervistati che si sono dichiarati infelici ricerchino la felicità in altri aspetti rispetto agli 
altri.
Nel gruppo dei “non infelici” (felici e abbastanza felici) le proporzioni sono state ricalcolate eliminando la 
categoria “sono già felice”, assente nel gruppo degli infelici.
Si può notare come una propria famiglia e amicizie non siano un fattore determinante per la condizione di 
infelicità. Al contrario le persone infelici ricercano maggiormente rispetto agli altri denaro e “altro”.

Per nulla Per nullaMolto Molto
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COSA TI RENDEREBBE FELICE?
(DATI IN PERCENTUALE)

TI CAPITA MAI DI DESIDERARE PIÙ ATTENZIONE DA PARTE DI UN FAMILIARE?
(DATI IN PERCENTUALE)

IL SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA

La stragrande maggioranza degli intervistati abita con i propri genitori naturali, tra gli altri troviamo chi 
abita con un solo genitore o un genitore e il compagno, solo il 2% dell’intero campione vive in situazioni 
familiari differenti da queste.
Più della metà dei ragazzi quando ha un problema chiede consigli alla madre, poco più di un quarto al 
padre. Dai successivi quesiti si nota come la mamma sia anche il genitore in cui si ripone maggiore fiducia 
(massima per il 44.7%) e si trovi maggior comprensione.
La scarsa fiducia in un genitore si verifica per la maggior parte tra chi non vive con entrambi i 
genitori naturali, il 16% degli studenti che vivono con un solo genitore o un genitore e compagno 
non ripone alcuna fiducia nel proprio padre e il 5% nella propria madre (rispettivamente lo stesso si 
può dire per il 2% e 1% di chi vive con i propri genitori naturali).
Probabilmente questi risultati dipendono dalla storia familiare degli intervistati e da quale sia il genitore 
naturale con cui attualmente vivono.
L’11% del campione totale dichiara di desiderare in misura massima più attenzione da parte di un 
componente della propria famiglia, sopratutto da parte del padre, ma, anche se in misura minore, 
da parte della madre.
Come si è visto nei precedenti capitoli spesso la scarsa fiducia o la spasmodica ricerca di attenzione da 
parte di un genitore si ritrovano in maggior proporzione nei ragazzi che vivono qualche situazione di 
disagio.

No mai Sempre
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CON CHI VIVI? A CHI CHIEDI CONSIGLI NELLA TUA FAMIGLIA 
QUANDO HAI UN PROBLEMA/PREOCCUPAZIONE?

IN UNA SCALA DA 1 A 10
QUANTA FIDUCIA HAI IN TUA MADRE?

IN UNA SCALA DA 1 A 10
QUANTO TI SENTI COMPRESO DA TUA MADRE?

TI CAPITA MAI DI DESIDERARE PIÙ ATTENZIONE
DA PARTE DI UN COMPONENTE DELLA TUA FAMIGLIA?

IN UNA SCALA DA 1 A 10
QUANTA FIDUCIA HAI IN TUO PADRE?

IN UNA SCALA DA 1 A 10
QUANTO TI SENTI COMPRESO DA TUO PADRE?

Mamma

Papà

Sorella/fratello

Nonno/a

Nessuno della famiglia

Si, mia madre

Si, mio padre

Si, mio fratello/sorella

Si, dai nonni

No
Per nulla Molto
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COME VEDI IL TUO FUTURO?

DOVE TI VEDI IN FUTURO?

FUTURO E TERRITORIO

CHI VUOLE RESTARE IN PROVINCIA

Come già anticipato nei precedenti paragrafi è stato chiesto agli intervistati se in futuro volessero rimanere 
in provincia oppure no e se, nel secondo caso, questo dipendesse dalla mancanza di stimoli lavorativi o 
di altro tipo.
La maggior parte dei ragazzi vede il proprio futuro fuori dalla Provincia. La proporzione maggiore 
ricerca stimoli culturali o esperienze stimolanti, in quantità minore, ma comunque consistente, al 
fine di trovare maggiori opportunità lavorative.

Si può notare come la proporzione di ragazzi che vogliono restare in Provincia sia significativamente 
superiore, la maggior parte delle ragazze infatti non vivrebbe qua a causa della mancanza di stimoli 
culturali o esperienze stimolanti. I ragazzi che non vogliono restare in provincia al contrario mostrano 
maggiori motivazioni legate alle opportunità lavorative.
Non ci sono differenze significative tra biennio e triennio rispetto alla percentuale di ragazzi che vogliono 
rimanere in provincia. Tra quelli che invece non vorrebbero rimanere si nota come al triennio le motivazioni 
siano maggiormente legate alle opportunità lavorative, al biennio invece agli stimoli culturali e alle 
esperienze stimolanti.
Al liceo si trova la proporzione significativamente più bassa di individui che vogliono rimanere in 
provincia, negli istituti professionali quella più alta.
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DOVE TI VEDI IN FUTURO?
(DATI IN PERCENTUALE)

CONDIZIONI DI DISAGIO E FUTURO

Come già enunciato nei paragrafi precedenti le persone che vivono condizioni di disagio quali 
bullismo, sensazioni di paura, pensieri di morte e infelicità mostrano una volontà di lasciare la provincia 
significativamente superiore. 
Altra riprova di questa correlazione è dimostrata dal fatto che il gruppo degli intervistati che dichiarano 
di voler restare in provincia si dimostra significativamente più soddisfatto in media per tutti i campi 
indagati (scuola, famiglia, amici, amore).
Emergono differenti visioni del futuro tra chi vuole restare in provincia e chi no: sebbene non si notino 
particolari differenze nelle categorie più estreme, si può vedere come chi vuole restare preveda in 
maggior proporzione un futuro promettente, mentre al contrario chi pensa di trasferirsi vede un 
futuro più incerto.

DOVE TI VEDI IN FUTURO?
(DATI IN PERCENTUALE)

DESIDERI E FUTURO

Ci si chiede se i ragazzi che vorrebbero rimanere in provincia nel proprio futuro ricerchino cose diverse 
rispetto a quelli che invece vorrebbero andarsene.
Osservando le risposte date alla domanda “cosa ti renderebbe felice?” si evince che i due gruppi mostrano 
delle differenze significative. Chi ricerca denaro e successo preferirebbe uscire dalla provincia. Solo il 
23.5% di chi ricerca denaro e il 19.1% di chi ricerca successo vorrebbero restare nel nostro territorio.
Al contrario si vede una motivazione maggiore nel rimanere in provincia tra chi ricerca una famiglia 
propria o un partner.
A ulteriore riprova della dinamica già evidenziata nel paragrafo precedente, il 16.7% di chi vuole restare 
in provincia si ritiene “già felice”, la proporzione di chi afferma lo stesso e vuole lasciare la provincia 
risulta significativamente più bassa.
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COSA TI RENDEREBBE FELICE?
(DATI IN PERCENTUALE)

SECONDO TE IN QUESTO PERIODO DI PANDEMIA E DI DIDATTICA A DISTANZA
COSA MANCA NEL TUO TERRITORIO?

COME VORRESTI LA TUA PROVINCIA E SU COSA PUNTERESTI MAGGIORMENTE?

CHE GIUDIZIO DAI DELLA CAPACITÀ DI INCLUSIONE DELLA TUA COMUNITÀ?

COSA VORREBBERO I RAGAZZI PER L’ITALIA E PER LA PROPRIA PROVINCIA

Linea internet efficiente
Trasporti efficienti

Strutture in sicurezza in materia di contagio
Più possibilità economiche e lavorative

Informazione sulle iniziative
Scambio comunicativo tra vari istituti

Corsi online gratuiti di approfondimento
Attività ricreative

Luoghi di aggregazione
Sostegno allo studio nei doposcuola

Non so

Luogo di istruzione universitaria

Luogo di forte sviluppo economico

Luogo di sviluppo economico e sociale 
compatibile con l'ambiente

Luogo che mantenga le sue tradizioni
anche a scapito dello sviluppo economico

Luogo ritornato alla natura costi quel che costi

Per nulla Molto
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Politiche antidiscriminatiorie
Aree verdi
Skatepark

Luoghi ricreativi
Teatri

Biblioteche / Librerie
Fablab e luoghi di creatività digitale

Campi sportivi
Sale prova per attività musicali

Concerti
Eventi Culturali

Aule studio

COSA RITIENI IMPORTANTE PER LA TUA CITTÀ?

DOVE SI DOVREBBE INVESTIRE DI PIÙ IN ITALIA?
(DATI IN PERCENTUALE)

DOVE SI DOVREBBE INVESTIRE DI PIÙ IN PROVINCIA?
(DATI IN PERCENTUALE)

E’ stato chiesto agli intervistati dove si dovrebbe investire in Italia e nella propria Provincia per ripartire 
dopo la pandemia.
Le stesse domande erano state poste l’anno prima, nel 2020, in un questionario elaborato dagli studenti 
della Consulta provinciale con il supporto dello U.A.T. di Belluno.
Si possono confrontare le risposte più recenti con quelle date un anno fa per capire quali siano, secondo 
il parere degli studenti, le priorità su cui investire in Italia e se le opinioni siano cambiate a distanza di un 
anno.
Sia nel 2020 che nel 2021 i ragazzi considerano scuola e sanità i settori in cui investire maggiormente 
in Italia. L’attenzione per l’istruzione in particolare risulta aumentata forse proprio a seguito di un 
ulteriore anno scolastico vissuto tra DAD e presenza.
Oltre a questi due settori i ragazzi ritengono particolarmente importante anche la sostenibilità e 
l’ambiente. Gli ambiti sui quali, secondo gli intervistati, sarebbe meno prioritario investire ulteriormente 
sono l’agricoltura, lo sport e la legalità, non ritenuti, probabilmente, questioni primarie al fine di ripartire 
in seguito al Coronavirus.
Per quanto riguarda la propria Provincia, rimane una priorità per i ragazzi investire maggiormente 
sulla scuola. In questo contesto inoltre viene data molta importanza ai trasporti, subito seguiti da 
ambiente, sanità e turismo.
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SEI FELICE?
(DATI IN PERCENTUALE)

DOVE TI VEDI IN FUTURO?
(DATI IN PERCENTUALE)

ANALISI SU BASE TERRITORIALE

Si è tentato, infine di analizzare su base territoriale le risposte degli studenti, per verificare se vi fossero 
differenze su base geografica. Sono stati creati 3 gruppi, in quanto purtroppo troppo scarse sono state le 
risposte da parte delle scuole dell’Agordino per poter effettuare dei confronti statisticamente attendibili. 
L’IPPSAR Dolomieu di Longarone è stato unito al gruppo di Belluno, le altre scuole sono state raggruppate 
su base geografica, considerando gruppo unico l’area del Cadore e dell’Ampezzano

La proporzione di studenti che si sono dichiarati Felici è mediamente superiore in Cadore e Ampezzo. 
Bisogna tenere in considerazione la differente percentuale di ragazze intervistate per i 3 territori: 68.4% a 
Belluno, 55.9% a Feltre, 49.4% in Cadore e Ampezzo. Le ragazze si sono dichiarate Felici in proporzione 
significativamente minore (24.7% contro il 44.2% dei ragazzi). Le differenze tra territori sono comunque 
dimostrate, anche se con significatività minore (p-value=0.023), anche al netto dell’effetto del sesso.

C'è da tener conto che, come appare alla nota 4 a pag. 55, gli studenti del Cadore e Ampezzo per 
motivi probabilmente legati alle maggior possibilità di muoversi comunque in un ambiente più aperto e 
montano dichiarano di aver sofferto di meno gli effetti del lockdown rispetto agli studenti che studiano nel 
capoluogo. A metà strada gli studenti del Feltrino: anche qui sembra pertanto verificata la correlazione tra 
dichiarazione di maggior felicità e minor sofferenza imposta dalla pandemia.
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Non risultano significative le differenze tra gli studenti di Feltre e Cadore. A Belluno invece è 
significativamente minore la proporzione di ragazzi che vedono il proprio futuro in Provincia (31% 
contro il 43% e 40% rispettivamente di Feltre e Cadore+Ampezzo). Questo effetto è stato verificato 
anche al netto delle altre variabili correlate.
Non si notano particolari differenze significative per quanto riguarda ciò che renderebbe felici gli intervistati 
dei diversi territori. L’unica particolarità si nota nella percentuale, leggermente ma significativamente 
superiore in Cadore e Ampezzo  (18% contro 14% di Belluno e 12.6% di Feltre), di ragazzi che desidererebbero 
denaro per essere più felici.
Risulta significativamente minore in Cadore e Ampezzo la percezione della capacità di inclusione 
della propria comunità. Ben il 16.3% degli intervistati di questo territorio hanno dato voto 1 su 5 a questa 
domanda (9.8% a Belluno e 8.6% a Feltre). 
Leggermente ma significativamente superiore è la proporzione di ragazzi che fuma (22%) o fa uso di 
sostanze stupefacenti (8%) a Belluno (19% e 16.5% di fumatori e 6.7% e 5.5% di chi fa uso di sostanze, 
rispettivamente in Cadore+Ampezzo e Feltre).
Sempre a Belluno è significativamente superiore la percentuale di ragazzi che si ritengono 
vittime di atti di bullismo. Il 28.6% degli intervistati delle scuole Bellunesi afferma di subire episodi di 
bullismo da abbastanza a sempre. La percentuale significativamente minore si trova a Feltre (22.2%), in 
Cadore+Ampezzo afferma lo stesso il 25.4% degli intervistati. Le differenze sono state verificate anche al 
netto delle diverse proporzioni di femmine e maschi intervistati per i differenti territori.
A Belluno il 69.5% degli intervistati afferma di provare più o meno frequentemente delle improvvise 
sensazioni di paura. La percentuale risulta significativamente e sensibilmente superiore rispetto a quelle 
delle scuole di Feltre e Cadore+Ampezzo (59% per entrambi). Anche in questo caso l’effetto è verificato 
al netto della maggiore proporzione di Femmine intervistate nel campione di Belluno.
Risultano infine abbastanza simili le richieste degli studenti ai rispettivi territori (si vedano i grafici seguenti)

COSA RITIENI IMPORTANTE PER LA TUA CITTÀ?
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Volendo trovare delle differenze, appaiono più decisi gli studenti di Belluno a puntare sui trasporti, 
maggiore la richiesta del Cadore e Ampezzo di campi sportivi, luoghi ricreativi, efficienti collegamenti 
internet e di maggiori possibilità lavorative, più decisi infine gli studenti del Feltrino nel richiedere aree 
verdi e più attività ricreative, ma nel complesso l’ordine delle priorità non differisce molto.

SECONDO TE IN QUESTO PERIODO DI PANDEMIA E DI DIDATTICA A DISTANZA
COSA MANCA NEL TUO TERRITORIO?

Trasporti efficienti

Strutture in sicurezza in materia di contagio

Sostegno allo studio nei doposcuola

Scambio comunicativo tra vari istituti

Più possibilità economiche e lavorative

Luoghi di aggregazione

Linea internet efficiente

Informazione sulle iniziative

Corsi online gratuiti di approfondimento

Attività ricreative

COSA RITIENI IMPORTANTE PER LA TUA PROVINCIA?



3. CON LA CONSAPEVOLEZZA DELLE DIVERSE ESPERIENZE, PREFERISCI
(DATI IN PERCENTUALE)

1.   Facciamo il punto:
indagine sulla percezione e diffusione del bullismo nella scuola bellunese

	 www.studentibelluno.it/consulta-studentesca/517-pubblicazione-bullismo-17

2.   Il tuo benessere ieri, oggi e domani
 	 www.studentibelluno.it/le-scuole-in-rete/748-benessere-ieri-oggi-e-domani

4. COME VEDI IL TUO FUTURO?
(DATI IN PERCENTUALE)

NOTE
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TU OGGI E DOMANI: DICCI LA TUA RICERCA SU BENESSERE E DISAGIO

www.studentibel luno. itig: @cpsbelluno


